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LISTA “RINASCITA DEMOCRATICA”: LE NOSTRE IDEE, LA NOSTRA CHIAREZZA

Programma
amministrativo

Distruggiamo la bellezza del
paesaggio perché gli splendori

della natura, liberamente disponibili,
non hanno nessun valore economico.

Saremmo capaci
di spegnere il sole  e le stelle

perché non pagano un dividendo.
(John Maynard Keynes)

Non siamo Tutti uguali
"Gli amministratori pubblici sono tutti
disonesti" oppure"I politici sono tutti
ladri" sono luoghi comuni che attin-
gono alla situazione di degrado mora-
le esistente nella vita pubblica ammi-
nistrativa. Definizioni che finiscono
per far comodo a molti politicanti che
trovano una giustificazione alla loro
deplorevole condotta, nascondendo-
si dietro queste generalizzazioni che
non  ammettono eccezioni.
Noi di Rinascita Democratica pen-
siamo che sono molte le persone che
fanno politica onestamente e per
passione e noi non vogliamo essere
da meno. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ

Tra i punti del programma di
Rinascita democratica abbiamo inse-
rito la costituzione di un fondo di
solidarietà, alimentato con i com-
pensi agli amministratori previsti
dalla legge che noi non metteremo
nelle nostre tasche, per venire incon-
tro a persone in difficoltà, situazioni
di emergenza e per erogare servizi
essenziali.
L'importo dei compensi agli ammini-
stratori che verranno destinati al
fondo, ammontano a circa 30.000 €
annui pari ai 2/3 dell'introito prove-
niente dall'ICI. 
Può sembrare poco, ma è una risorsa
non indifferente per allestire servizi
come l'asilo nido, ridurre il carico ICI
del 25%, ripristinare l'assistenza
domiciliare agli anziani e ridare una
boccata di ossigeno all'occupazione
senza gravare sulle tasche del contri-
buente.

Giuseppe Ciotti

AGRICOLTURA

Nonostante la crisi che attanaglia l'agricoltura i prodotti del Fucino hanno una pro-
pria quota di mercato sia nazionale che internazionale e buona reputazione. 
Partendo da questo presupposto ci faremo promotori di iniziative che con il coin-
volgimento di altre istituzioni territoriali, avviino un programma di valorizzazione e
tutela dell'immagine dei prodotti agricoli del Fucino con il deposito di un apposito
marchio e relativa disciplina di produzione. Nonché con una campagna pubblicita-
ria presso i più interessanti sbocchi commerciali (Roma, Napoli, Pescara, L'Aquila).
Daremo sostegno a tale politica rivendicando le risorse necessarie che ci competo-
no in virtù dello status di area montana svantaggiata e delle disposizioni adottate al
riguardo dalla "Risoluzione del Parlamento europeo su 25 anni di applicazione del regi-
me comunitario a favore dell'agricoltura nelle regioni montane".

POLITICA URBANISTICA

Il buon lavoro di recupero urbano avviato a Cerchio ormai 20 anni fa ed intensificatosi
durante l'amministrazione Ciotti con l'introduzione di criteri costruttivi vincolati agli
oggettivi parametri stilistico architettonici locali, è stato interrotto dall'attuale ammini-
strazione comunale con un'opera di saccheggio territoriale e di assalto al patrimonio
edilizio esistente. Oggi nelle altre due liste che concorrono per le amministrative insie-
me a Rinascita Democratica ci sono i "padri" del rilancio dell'alluminio anodizzato a
Cerchio, della recinzione dei marciapiedi (nei paesi civili i marciapiedi vengono lasciati
liberi per il transito dei pedoni, ndr), del porfido irregolare appiccicato ovunque, delle
opere pubbliche a libera interpretazione come gli obbrobri della fontana di via
Giardino, dell'ostello sfigurato da luci non dimensionate, del monumento alla Madonna
delle Grazie, delle "due file di blocchetti sul muraglione".
Gli stessi amministratori si vantano di aver approvato furbescamente, cioè senza
parere della conferenza dei servizi, una modifica al Piano regolatore che in realtà
non cambia nulla, ma introduce alcune disposizioni ambigue idonee a rafforzare l'o-
pera di saccheggio territoriale e la politica  clientelare che caratterizza gli attuali
amministratori.
Rinascita Democratica intende porre fine all'anarchia e alla sagra del cattivo gusto,
incentivando gli interventi di recupero urbano ed edilizio, con aiuti finanziari nel-
l'ordine del 50% della spesa sostenuta, per un contributo massimo di 5.000 euro, a
coloro che nel centro storico ed in area B1,  effettueranno nuove edificazioni, lavori
di recupero o adeguamenti per il risparmio energetico, conformi ai canoni stilistico-
architettonici locali. 
Tutto questo per sostenere il lavoro che già alcuni privati hanno avviato autonoma-
mente, grazie ad una più forte sensibilità e al lavoro svolto da alcuni candidati della
lista Rinascita Democratica, per ricreare un ambiente che possa essere sentito
come nostro, interessante per i visitatori e capace di promuovere forme nuove di
attività come il recupero edilizio e le attività ricettive.



Vigili Urbani a Cerchio

Ancora poca chiarezza
A Cerchio è stato indetto un concorso
per N° 1 posto di vigile urbano.
Il concorso è stato riservato dall'am-
ministrazione comunale al solo perso-
nale interno. Questo in aperta viola-
zione delle sentenze della Corte di
Cassazione che -nella sentenza
15403/2003- dice: "…nel rapporto di
lavoro alle dipendenze delle Pubbliche
Amministrazioni, l'accesso del persona-
le dipendente ad un'area o fascia fun-
zionale superiore deve avvenire per
mezzo di pubblica selezione, comunque
denominata ma costituente, in definiti-
va, un pubblico concorso al quale, di
norma, deve essere consentita anche la
partecipazione di candidati esterni…".
E ancora la Corte Costituzionale: 
Esaminando il significato dell'art.97
della Costituzione Italiana viene detta-
ta la regola secondo cui nel pubblico
impiego si accede mediante pubblico
concorso e il passaggio ad una qualifica
(o categoria) superiore comporta l'ac-
cesso ad un nuovo posto di lavoro, cui
corrisponde lo svolgimento di diverse
mansioni e di funzioni più elevate, per il
quale deve essere sempre seguita la
regola del pubblico concorso. Il ricorso
al pubblico concorso, quale strumento
che consente la scelta dei candidati più
preparati e capaci, consente il rispetto
del canone di efficienza e buon anda-
mento della Pubbliche amministra-
zioni."
Allora a Cerchio cosa è successo??

O gli amministratori erano in malafe-
de o sono ignoranti in fatto di leggi.
Come si può ancora avere fiducia in
questa gente? 
Come si può chiamare chi discrimina
tra cittadini???
Ma a Cerchio è successo qualcosa che
è ancora peggio!!!
Un candidato, anche lui di Cerchio,
venuto a sapere di questo concorso ha
avvisato l'Amministrazione comunale
che la loro scelta di fare un concorso
interno era ILLEGALE. E ha chiesto che
venisse fatto -in rispetto della legge- un
concorso aperto al pubblico.
Beh, a questo cittadino è stata data
comunicazione della sospensione del
concorso interno quando lo stesso
non era affatto sospeso!!!

Bella trasparenza!!! Bell’esempio!!!

Come si può qualificare un'ammini-
strazione che invece di essere impar-
ziale verso tutti i cittadini ne crea di
serie A e di serie B???

Come si può qualificare un'ammini-
strazione che non rispetta le leggi?
Il cittadino escluso per far valere i pro-
pri diritti si è dovuto rivolgere al
Difensore Civico regionale che ha -in
forza della legge- intimato
all'Amministrazione comunale di
Cerchio di bloccare il concorso inter-
no.
Il Sindaco di Cerchio -nella persona di
TEDESCHI GIANFRANCO- ha nomina-
to un avvocato per avere consulto
quando gia la determina del
Difensore Civico gli doveva bastare. 
Chi la paga la parcella all'avvocato???
La pagheremo tutti noi cittadini con le
nostre tasse. Con l' ICI aumentata, con
gli estimi catastali aumentati o con la
retta per la scuola materna aumenta-
ta.
VERGOGNA!!!

Noi cittadini non abbiamo mica nelle
nostre tasche 7.500 € al mese del
Consorzio Acquedottistico Marsicano!
VERGOGNA!!!
Come si può qualificare un'ammini-
strazione che con l'intento discrimina-
torio dà false comunicazioni ai cittadi-
ni???
MANDIAMOLI A CASA!!!

Cerchio ha bisogno di onestà e traspa-
renza, ha bisogno di gente seria, non
di chi se ne frega e pensa solo al pro-
prio interesse e a quello di  propri
amici.
E che dire dell'opuscolo "Resoconto
amministrativo" stampato dal comu-
ne con i soldi della collettività ed in
aperta violazione della Legge 22
Febbraio 2000, n. 28?
E’ una vergogna!!!
Quando verranno di nuovo a promet-
tervi "posti di lavoro" chiudete loro la
porta in faccia!
Affranchiamoci da chi vuole comprar-
ci con un piatto di lenticchie. Non
fidatevi di chi finora ha badato ai pro-
pri interessi.                                     

Tonino D’Amore

Menzogne & bugie
Pur avendo consultato il dizionario
dei sinonimi e contrari, alla ricerca
di termini meno crudi da utilizzare
per denunciare le bugie raccontate
dall’amministrazione Tedeschi,
dobbiamo per forza ricorrere a
lemmi come menzogna, falsità, o
fandonia.
Pertanto, scusandoci in anticipo se
questi termini potranno sembrare
irriverenti,  per forza di cose dobbia-
mo dire che ci hanno raccontato
delle menzogne quando hanno
comunicato a noi come pure al servi-
zio provinciale i falsi dati sulla raccol-
ta differenziata della sostanza orga-
nica visto che, in realtà, il servizio era
stato eliminato appena si era inse-
diata la sua amministrazione.
Non possiamo definire diversamente
le fandonie sul gemellaggio con
Anagni se ancora oggi si persevera
pubblicando sull'opuscolo propa-
gandistico, il cartello toponomastico
di Cerchio con la scritta "gemellato
con Anagni". Controllate voi stessi
telefonando allo 0775.730459 del
Municipio di Anagni e chiedete lumi.
Come non riusciamo a definire diver-
samente le falsità dette per  attribuir-
si il merito della realizzazione di
opere in realtà lasciate in eredità dal-
l'altra amministrazione (vedi Teatro,
lavori campo sportivo, strade inter-
poderali, lavori alla scuola, acquisto
scuolabus, ecc. ecc.)
E' che dire, inoltre, dell'affermazione
di non essersi potuto opporre all'in-
stallazione dell'antenna per telefo-
nia presso la stazione ferroviaria? Al
riguardo stiamo ancora attenden-
do la replica al nostro manifesto che
evidenziava il diritto di veto del
Comune all'installazione di tali
apparecchi. 
Potremmo andare avanti ancora
per molto ma riteniamo quanto
detto sufficiente per sostenere che
l’amministrazione Tedeschi ha rac-
contato bugie.
A questo punto ci viene da pensare:
compreresti un'auto usata da un

bugiardo?

(SEGUE A PAGINA 4)
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La sinistra è cosa seria

Cari compagne, cari compagni,
oggi è di importanza vitale togliere
forza a chi ha usato il partito solo per
fare carriera. Bisogna riportare la politi-
ca vicino ai cittadini e allontanarla dagli
affari e dal clientelismo.
Tedeschi è il simbolo riconosciuto di que-
sto modo di fare politica. Il trasversalismo,
il fatto che ci sono accordi con partiti che
a livello nazionale sono nemici della sini-
stra è da condannare sempre.
Qui a Cerchio con un patto scellerato si
vuole regalare il paese a Forza Italia.
Si vuole, cari compagni, che con i vostri
voti venga eletto un Sindaco democri-

stiano!!!

Non permettetelo!!! Ricordate, cari
compagni, le discriminazioni che abbia-
mo dovuto subire per il fatto di essere
Comunisti. Ricordate l'orgoglio di chia-
marci Comunisti anche quando subiva-
mo ingiustizie e vessazioni.
Io mi sono iscritto al PCI nel 1986. A 18
anni, nel 1987 ero Segretario di sezione.
Nel 1991 dopo la svolta della Bolognina,
convinto del bisogno di rinnovamento
del partito, sono diventato segretario
del PDS.  Nel 1997 in forte contrasto con
Fidanza Nazzareno e Tedeschi
Gianfranco ho abbandonato con mani-
festo pubblico il PDS. Nella lettera pub-
blica di dimissioni scrissi:
"Il Partito si rafforza epurandosi dagli ele-
menti opportunisti. La lotta spietata con-
tro questi elementi, la loro messa al
bando, è condizione pregiudiziale per
costruire una società nuova." (Stalin).
Allora volevano fare -fregandosene
dello statuto del partito- un tessera-
mento retroattivo con l'unico scopo di
spartirsi qualche carica.
L'essere Comunista è, oltre che adesione
ideologica, trasporto sentimentale ed è
con grande sentimento che saluto i vec-
chi compagni, quelli veri, quelli che non

si sono mai vergognati di essere
Comunisti.
La scelta della data del 17 ottobre, ricor-
renza della rivoluzione Russa per stac-
carsi dalla gestione personalistica del
partito, sottolinea l'appartenenza ideo-
logia alla sinistra vera e genuina, alla
sinistra dei valori e delle ideologie, alla
sinistra che lotta per il riscatto dei debo-
li e degli oppressi.
La fedeltà ai valori di eguaglianza e giusti-
zia sociale ha gettato i comunisti, quelli
veri,  in una impresa e in una lotta quanto
mai ardua, tale da esporli a incompren-
sioni e polemiche, tanto da parte di cor-
renti dogmatiche e conservatrici quanto
da parte di correnti opportunistiche e di
adagiamento. Impresa e lotta ardue, ma
piene di fascino.
Non è cosa diversa o separabile da questa
ricerca l' iniziativa per una concezione del
socialismo, quello che viene chiamato
giustamente un "socialismo nuovo".
Noi riscopriamo proprio così l'esigenza
del socialismo inteso come sforzo per
una direzione consapevole e democrati-
ca dei processi economici e sociali, fon-
data sulla difesa e la pienezza di tutte le
libertà. Ci si risponde che il socialismo
come lo pensiamo noi non esiste e che
quindi si tratta di una parola vuota.
Quando iniziarono le prime rivoluzioni
liberali le Costituzioni democratiche
non esistevano, ma non per questo
parole come Democrazia e Costituzione
erano parole vuote. Io penso che il privi-
legio vada combattuto e distrutto ovun-
que si annidi, che gli emarginati, gli
svantaggiati, vadano difesi, e venga
data loro voce e possibilità concreta di
contare nelle decisioni per cambiare le
proprie condizioni, che certi bisogni
sociali oggi ignorati vadano soddisfatti
con priorità rispetto ad altri, che la pro-
fessionalità e il merito vadano premiati,

che la partecipazione di ogni cittadino e
di ogni cittadina alla cosa pubblica
debba essere assicurata.
I partiti politici non possono ridursi ad
adagiarsi sulle posizioni della parte più
torbida e tarda del loro elettorato.
Questo significherebbe abdicare alla
funzione che dovrebbe essere propria
di tutti i partiti democratici, cioè quella
di guidare, promuovere, formare una
coscienza politica più avanzata.
Io sono orgoglioso d'essere Comunista
ed è per questo che chiedo il tuo
appoggio, l'appoggio di voi donne e
uomini di sinistra, a Rinascita

Democratica. Non lasciamo che i politi-
canti con fini personali carpiscano i
nostri voti. Non lasciamo che ci si sven-
da -come carciofi al mercato- sul banco
della trattativa politica.
La lezione morale e politica di
Berlinguer vive in noi ogni giorno, non
per una ragione genetica, ma per i com-
portamenti che ci ispirano, per l'idea
della politica che abbiamo e per come
la pratichiamo, per come serviamo con
passione e generosità il nostro Paese,
mettendocela tutta, credendo nelle
cose che facciamo, con l'intelligenza e
l'energia di cui siamo capaci. 
Vi saluto ricordandovi una frase di
Enrico Berlinguer del 1976, trenta anni
fa ma quanto mai attuale: "Noi siamo
convinti che il mondo, anche questo terri-
bile, intricato mondo di oggi può essere
conosciuto, interpretato, trasformato, e
messo al servizio dell'uomo, del suo
benessere, della sua felicità. La lotta per
questo obiettivo è una prova che può
riempire degnamente una vita."
È per questi ideali che vi invito al lottare. 
"…Avanti popolo alla riscossa."
Riprendiamoci la nostra dignità.
Vota e fai votare Rinascita Democratica.

Tonino D’Amore

Povera patria
Povera patria! Schiacciata dagli abusi del potere
di gente infame, che non sa cos'è il pudore,
si credono potenti e gli va bene quello che fanno;
e tutto gli appartiene.
Tra i governanti, quanti perfetti e inutili buffoni!
Questo paese è devastato dal dolore...
ma non vi danno un po' di dispiacere
quei corpi in terra senza più calore?
Non cambierà, non cambierà
no cambierà, forse cambierà.
Ma come scusare le iene negli stadi e quelle dei giornali?

Nel fango affonda lo stivale dei maiali.
Me ne vergogno un poco, e mi fa male
vedere un uomo come un animale.
Non cambierà, non cambierà
sì che cambierà, vedrai che cambierà.
Voglio sperare che il mondo torni a quote più normali
che possa contemplare il cielo e i fiori,
che non si parli più di dittature
se avremo ancora un po' da vivere...
La primavera intanto tarda ad arrivare.

Franco Batiato
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Se la risposta è no, allora come si fa a delegare a chi dice
bugie la gestione della cosa pubblica?
Dopo un lungo braccio di ferro l'amministrazione guida-
ta da Giuseppe Ciotti riuscì a strappare al CAM,
Consorzio Acquedottistico Marsicano, il raddoppio della
dotazione idrica a tariffa ridotta, in favore delle famiglie
con più di 4 membri. A distanza di qualche anno, consi-
derato che questa  conquista si è dissolta nel nulla nono-
stante il presiedente del CAM sia il sindaco uscente
Tedeschi, riprenderemo la lotta per ristabilire un minimo
di equità all'interno dell'Ente degli sprechi. 
E' strano per un'amministrazione comunale che dichiara
di operare all'insegna della trasparenza amministrativa,
avere un alto indice di contenzioso con la cittadinanza.
Pur senza un'indagine approfondita sappiamo che sono
molti i ricorsi dei cittadini al TAR, alla Commissione

Tributaria, o semplicemente alla Magistratura ordinaria
che, tra l'altro, hanno visto il Comune perdente.
A parte le spese legali che pagheremo noi contribuenti,
la logica del favore agli adepti, anche al limite della lega-
lità, a fronte del diniego dei diritti elementari a quanti
non si pongono sotto la protezione e devono tutelarsi a
forza di ricorsi alla magistratura, configurano una realtà
che non sappiamo come definire.
Al riguardo proponiamo il concorso "Definisci l'ammini-
strazione uscente". I concorrenti potranno comunicare
per E-mail, sms, telefono, fax la definizione che si ritiene
più opportuna. I candidati della lista Rinascita
Democratica, con parere insindacabile, definiranno la
classifica in base alla quale conferire i premi ai primi clas-
sificati, che consistono in un invito a cena a base di spa-
ghetti alla "Che Guevara" per due persone.

Giuseppe Ciotti

CANDIDATO SINDACO

CIOTTI Giuseppe
CANDIDATI CONSIGLIERI:

CIOFANI Mario
CIOTTI Ivano
D’AMORE Tonino
DE GRANDIS Antonella
IANNICCA Angelo Nicola
TIRABASSI Cristina
VALENZIANO Monica
VITALE Ernestino
D’AMORE Nicolino


